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Dottor Pierluigi Zeli 
Direttore generale 
dell'Asl di Varese  
 
 
Oggetto: Allarme TBC in Lombardia. Misure di precauzione in Provincia di Varese.  
 
 
Egregio Dottore, 
il Corriere della sera di Giovedì 25 marzo u.s., mi impone di scriverLe ancora sulla questione TBC. 
Ancora non l'ho letta e mi dispiace. 
Il 24 marzo si è celebrata in tutto il mondo la giornata della lotta alla tubercolosi. Una malattia che 
miete ogni anno nel mondo 1,6 milioni di vittime e infetta un terzo di tutta la popolazione. 
Pur essendo diminuiti in Italia negli ultimi anni i casi registrati di TBC, ben otto sono stati i  casi di 
tubercolosi resistente ai farmaci, un pericolo potenzialmente ben più serio e molto più concreto 
dell'influenza A per la quale c'era stato allarmismo ed erano stati spesi fiumi di inchiostro. 
In Lombardia, si registrano circa 1000 nuovi casi che riguardano la metà della popolazione 
immigrata fra i 20 e i quarant'anni. 
Dall'indagine riportata sul quotidiano citato, risultano colpiti dalla tubercolosi equamente sia gli 
stranieri  regolari che gli irregolari. 
Come già Le avevamo scritto qualche giorno orsono, la chiave per la riuscita delle  cure si ritrovano  
nella capacità di assistere i malati tempestivamente fin da primi sintomi ed anche nell’aiuto alle 
associazioni di volontariato che lottano per migliorare le condizioni di vita degli stranieri che 
vivono nel nostro paese senza avere un tetto che gli  ripari esaustivamente. 
Chiude il Corriere invitando a garantire cure gratuite e situazioni accettabili di vita che sono quindi 
le condizioni necessarie non solo per la guarigione dei malati ma anche per evitare la diffusione 
della malattia. Deve poi essere potenziata la rete delle strutture di diagnosi e cura alle quali questi 
pazienti vengono indirizzati e che potranno rappresentare un'importante barriera per i nuovi casi 
della pericolosissima tubercolosi multi resistente. 
Come ci si sta comportando in Provincia di Varese? 
Auspichiamo di poter avere un'informazione dettagliata che tocchi anche il numero 
delle associazioni di volontariato che si danno da fare nel territorio per tutelare i potenziali 
ammalati di tubercolosi. 



Come detto  iniziativa questa molto importante per evitare il dilagare della malattia. 
 
Porgo vivissime cordialità.  
 
Varese, il 26 marzo 2010 
 
Il Presidente 
Arturo Bortoluzzi 
 
 

 


